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BARLETTA |Il rilascio è avvenuto, alla presenza di soci del Wwf, nei pressi di Canne della Battaglia

Rapaci liberi di volare
Sono cinque esemplari curati dall’Osservatorio faunistico regionale

Dopo le recenti ed abbondanti piogge

Ofanto in piena
allagate
anse e golene

Il fiume Ofanto come si presentava ieri pomeriggio [foto Calvaresi]

l B A R L E T TA . Le piogge di questi ultimi giorni hanno alimentato
il fiume Ofanto che da ieri è in piena. Il corso d’acqua (si tratta
dell’unico vero fiume pugliese) che solitamente è largo pochi metri
ieri in certe zone era largo anche un centinaio di metri. Tra le zone
più soggette ad allagamenti quelle dove per i più svariati motivi è
scomparsa la vegetazione ripariale costituita soprattutto da pioppi e
salici.

La piena oltre a trasportare una considerevole quantità di ma-
teriale in sospensione (soprattutto sabbia e fanghiglia) trascina
verso il mare Adriatico una grossa quantità di rifiuti galleggianti tra
i quali tantissimi involucri di plastica. Evidentemente il fiume e i
suoi affluenti continuano ad essere utilizzati come discarica (chissa
da chi...).
Insomma mentre prosegue la polemica sulla recente istituzione del
parco fluviale e sulla perimetrazione ritenuta da più parti (as-
sociazione venatorie e degli agricoltori oltre che amministratori di
alcuni comuni) come eccessiva, i problemi di cui soffre il fiume
restano sempre a galla. Non va infatti dimenticato che soprattutto
due comunità, Barletta e Margherita di Savoia, hanno interesse ad
una corretta gestione del fiume in quanto gran parte dei problemi
derivanti da una cattiva gestione dell’intero bacino idrografico si
scaricano nella zona della foce provocando, tra l’altro, inquinamento
marino e da rifiuti, erosione delle spiagge e della costa. [Pino Curci]

l B A R L E T TA . Cinque rapaci
(tre poiane, un gheppio ed un
gufo comune) sono stati liberati
ieri pomeriggio in località «Sette
ponti» tra Canne della Battaglia e
il fiume Ofanto. Gli animali sono
tra quelli recuperati e curati dal
personale dell’Osservatorio fau-
nistico regionale (ex Aref) di Bi-
tetto. Alla liberazione hanno pre-
so parte numerosi ragazzi ed al-
cuni soci della sezione Wwf di
Barletta che hanno collaborato
con il personale dell’Osservato -
rio nella scelta del sito. Tutti gli
animali erano in ottime condi-
zioni per cui appena liberati si
sono librati in volo allontanan-
dosi nella piana dell’Ofanto. Solo
il gufo, rapace notturno, si è im-
mediatamente recato nel folto di
un vicino uliveto in attesa del
buio. I cinque rapaci sono tutti
utili all’agricoltura in quanto si
nutrono prevalentemente di topi
e ratti (le piane e il gufo) oltre che
di grilli e cavallette (il gheppio). Una poiana tra i falchi liberati ieri [foto Calvaresi] Tra gli animali restituiti alla natura anche un gufo comune [foto Calvaresi]


